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bread hope
Madre Teresa passeggiando una sera a Calcutta sentì una specie di grido soffocato, un 
lamento continuo, disperato: ho fame, ho fame, ho fame…. Si guardò attorno e vide sulla 
strada un bambino di pochi anni, incapace di reggersi in piedi, con i vestiti stracciati e 
la morte dipinta su un volto dolcissimo e sfigurato. In comunità cominciò a riflettere e a 
pregare. Sentiva dentro di sé quelle parole: ho fame. Era un’invocazione per poter vivere 
almeno qualche anno. Erano le stesse parole di Gesù: «Avevo fame e tu mi hai dato da 
mangiare». Madre Teresa era una suora di clausura e capì subito che avrebbe dovuto 
lasciare quegli spazi privilegiati, dove c’erano sempre tutti i pasti, c’era un letto caldo per 
dormire e prese la sua decisione. Chiese di uscire e fondare un altro ordine di suore: le 
suore della carità , per condividere il poco di pane che si aveva, per offrire un bicchier 
d’acqua a chi aveva sete. Nel mondo ci sono milioni di uomini e donne che soffrono la 
fame, milioni di bambini senza un boccone di pane , che hanno come compagno solo il 
dolore del cibo che non c’è, del futuro che appare solo e soltanto in sogno. E accanto a loro 
madri disperate a invocare pietà. Sono situazioni che accadono in troppe parti del mondo. 
Anche in Sierra Leone. Bambini senza pane equivale a vedere escluse le loro famiglie 
dalla terra, dal lavoro, dalla paga, dal reddito, dalla vita e dalla cittadinanza. Se una 
persona arriva al punto di non avere nulla da mangiare, è perché tutto il resto gli è stato 
negato. È una forma moderna di esilio. Di morte durante la vita. La nostra associazione 
propone la costruzione di un panificio. Il pane è per noi e per tutti simbolo di una fame 
sconfitta, della possibilità di scommettere sull ’avvenire, di poter creare condizioni di vita 
dignitose. Distribuire il pane è dire alla persona che lo potrà mangiare: non devi aver più 
paura, io sono con te! Dove c’è il pane c’è chi possiede e coltiva la terra, c’è chi lavora 
per sé e per gli altri; dove c’è pane è possibile studiare, cominciare a progettare un 
altro domani. Un panificio è l ’ inizio di un cammino per dire a chi è affamato che la sua 
fame sarà sconfitta, è dare fiducia a una comunità che si sta riorganizzando. Questo vuol 
dire per noi costruire un panificio in Sierra Leone: far sì che la gente possa ogni mattina 
raccontare i suoi desideri e piccoli progetti. Quel pane per i cristiani è Cristo stesso che 
si offre, che lotta per la dignità di tutti e perché ogni persona possa gioire come Figlio di 
un Dio che è Padre.  
Con Dante alla fine del canto dell ’Inferno ognuno che mangia di quel pane possa esclamare: 
E quindi uscimmo a riveder le stelle. Le stelle che fanno festa con quei bambini, donne e 
uomini che, grazie al dono di tanti, cominciano a superare la fame.

Don Renato

IL PANE
SEGNO E SPERANZA DI VITA
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hope

Grazie al supporto di numerosi 
benefattori privati,  al contributo 
della Regione Trentino Alto Adige 
e del cinque per mille, a breve 
inizieranno i lavori di costruzione 
del panificio.
Verrà fornito gratuitamente il pane:

•	 a circa 1.000 bambini (insegnanti 
e personale di servizio) degli asili 
facenti parte della convenzione 
“Adotta un Asilo”

•	 ai componenti della “Special 
List” (persone malate, povere, in 
situazioni di particolare disagio 
fisico e mentale.)

•	 ai nostri collaboratori

BAKERY FOR TINTAFOR COMMUNITY

VECCHIO PANIFICIO

PROGETTO NUOVO PANIFICIO
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Panificio per la comunità di Tintafor

PREVENTIVO DI SPESA
	
	                                                       IMPORTO 
	
COSTRUZIONE EDIFICIO	                34.947,45 
MACCHINARI PANIFICIO	              48.228,90 
TRASPORTI (container e varie)            7.200,00 
IMPIANTO FOTOVOLTAICO                  8.500,81 
	
TOTALE COSTO PANIFICIO (€)	  98.877,16 



SIERRA   

 LEONE
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LOKOMASAMA PRE SCHOOL

RIFLESSIONE DEI LETTORI

Grazie all ’ iniziativa del Gruppo Poli/Orvea “Coltiviamo i Vostri progetti 5” ed a privati 
benefattori sono finalmente terminati i lavori di ristrutturazione della scuola materna, 
della costruzione del pozzo per l’acqua, delle toilettes e della nuova casa del custode. 
Il pozzo porta la dedica alla memoria di Maria Ziller, nostra benefattrice, recentemente 
scomparsa.

A giugno di quest’anno ho ricevuto il 
Sacramento della Riconciliazione. Ho 
ringraziato Dio per quello che possiedo e 
chiesto perdono per i miei sbagli. Mi sono 
sentita una bambina fortunata perché ho 
tutto il necessario per vivere bene.
In quell ’occasione i miei genitori hanno 
pensato di farmi un regalo: non un gioco , 
non un vestito, ma l’opportunità d’aiutare 
gli altri. Mi è piaciuto molto il progetto 
degli “Amici della Sierra Leone”che hanno 
intenzione di costruire un panificio per dare 
cibo agli abitanti della zona. Mi ha reso felice 
dare, come famiglia, un piccolo contributo 
per aiutare altre persone meno fortunate di 
me. Tutti i bambini dovrebbero  essere felici: 
poter andare a scuola, avere da mangiare e 
passare del tempo con amici e genitori.

                                             A. ( Piccola 
cittadina della Val di Sole e del Mondo )

Un regalo speciale



 LEONE

NEOELETTI

RINGRAZIAMENTO

Ciao,
mi chiamo Daniele e faccio l ’educatore in Val di Sole, 
Peio e Rabbi per APPM onlus (Associazione Provinciale 
per i Minori). Attualmente frequento l ’Università di 
Trento e aspiro a diventare, un giorno, insegnante, 
in modo da realizzare il sogno della mia vita e poter 
essere un eterno studente, “perché la materia di 
studio sarebbe infinita e soprattutto perché so 
di non sapere niente”. Ho deciso di candidarmi a 
membro del direttivo dopo aver partecipato, nel 
2019, al progetto “Yes, we Share”, grazie al quale ho 
potuto visitare la Sierra Leone e conoscere il lavoro 
che Luigi e l ’Associazione Amici Sierra Leone hanno 
svolto in questi anni. Spero di poter essere di aiuto 
all ’associazione e ricambiare tutto quello che mi ha 
dato, in termini di umanità, il viaggio in Africa. 

Daniele Biasi

Grazie all ’ultimo viaggio in Sierra Leone, attraverso 
il progetto Yes, We share, ho potuto toccare con 
mano l’operato dell ’associazione e comprenderne 
l’importanza per la comunità locale.
In passato avevo già collaborato con Luigi, ma dopo 
quest’esperienza mi sono sentito maggiormente 
partecipe e coinvolto, tanto da decidere di accettare 
di far parte del consiglio direttivo.
Sono entusiasta di poter contribuire alla crescita 
dell ’associazione, sviluppandone la parte più 
comunicativa e mettendo a disposizione le mie 
conoscenze tecnologiche per favorire una maggiore 
visibilità e mantenerla al passo coi tempi.
La mia speranza è quella di aumentare la conoscenza 
del gruppo e del suo operato, non solo sul nostro 
territorio, ma anche al di fuori.

Michele Facchinelli
 

Grazie Marina, grazie Monica per questi anni di impegno e preziosa collaborazione 
nel Direttivo degli Amici della Sierra Leone. Da brave maestre quali siete, certe delle 
potenzialità delle nuove generazioni, lasciate il vostro posto a due giovani volenterosi e 
capaci: Daniele e Michele. Questo però non è un addio, continuerete ad aiutare e sostenere 
in altri modi i progetti di questa Associazione che avete contribuito a far nascere, certe 
che lo spirito della mission che ci lega è e rimarrà sempre forte.             

Con stima e riconoscenza 
                        Il Direttivo degli Amici della Sierra Leone odv
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Daniele Biasi e Michele Facchinelli



MAKENIVISITA DEL VESCOVO

PROGETTI FUTURI

Mons. Natale Paganelli

Africanti

Domenica 5 settembre ci ha fatto visita il Vescovo della Diocesi di Makeni , Mons. Natale 
Paganelli.
La piacevole giornata è cominciata con la Santa Messa concelebrata da Monsignor Natale 
e da don Renato presso la Chiesa di San Bernardo. È proseguita con una riunione presso 
la sede dell ’associazione e si è conclusa con un momento conviviale alla Pizzeria 800. Ci 
ha raggiunto anche l’assessore regionale Architetto Lorenzo Ossanna.

Nel mese di novembre i giovani del gruppo “Yes, we share” presenteranno un percorso 
webinar  per scoprire qualcosa di più sul continente africano. I primi due appuntamenti 
avranno come focus la convivenza religiosa, lo studio e la ricerca sulla condizione 
femminile: interverranno personalità della Sierra Leone. Il terzo incontro affronterà 
il tema dell ’acqua e dell’energia in Kenia con l ’Associazione Val di Sole Solidale ODV. 
Il progetto vedrà anche la realizzazione di un laboratorio di un’intera giornata: Marco 
Patanè , musico-terapeuta, naturalizzato cittadino del Burkina Faso – da anni impegnato, 
sia in Italia che in Africa, in attività di divulgazione della musica e danza burkinabè  - 
terrà un corso di formazione che prevede l’ascolto e l ’analisi della musica burkinabè e 
attività di danza e uso di vari strumenti a percussione tipici del Burkina Faso. Alla sera  
presso il teatro di Dimaro , si terrà uno spettacolo di musica e danza, aperto al pubblico.

6



MAKENI

Livia Bonomi

Maria Iachelini Maria Ziller Ida Iachelini

Albina Magnoni Renzo Magnoni Bruno Pellegrini

Mama Musu ha accudito per anni gli ospiti della Sty. Vincent Home 
(Casa dei Poveri)

Negli ultimi mesi ci hanno lasciato alcuni soci e benefattori. 
Li ricordiamo con gratitudine.

AMICI CHE SE NE SONO ANDATI
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Ricevete il nostro giornalino in quanto soci 
dell’Associazione Amici della Sierra Leone 
Odv. Sarete informati periodicamente 
sulle attività dell’Associazione, salvo Vostra 
espressa rinuncia.

L’Associazione è iscritta all’Albo delle 
Organizzazioni di Volontariato della 
Provincia Autonoma di Trento con decreto 
n°172 del 25.03.2010

Puoi destinare il tuo 5 x mille alla 
nostra associazione. Nell ’apposito 
spazio del modulo della dichiarazione 
dei redditi, apponi la tua firma e 
compila inserendo “AMICI DELLA 
SIERRA LEONE ODV” – codice fiscale 
92018090222.

Aiutaci ad aiutare
Cassa Rurale Val di Sole      
nuovo codice iban: 
IT 15 K O8163 35290000220306928
codice bic swift: CCRTIT2T43A
VISITA IL NOSTRO SITO: 
www.amicidellasierraleone.it

All’attenzione dei soci
L’Associazione Amici della Sierra Leone Odv intende considerare soci per l’esercizio corrente e quello 
futuro, tutti coloro che hanno pagato la quota sociale negli anni scorsi, salvo comunicazione scritta di 
espressa volontà di recesso.

Donaci il tuo 5xMille

Aiutaci ad aiutare


